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«Napoli-Bari, problemi
per il tunnel sotto l’Irpinia»
Il viceministro Rixi: «Sono emerse difficoltà di natura geologica»
Strisciuglio a Trenitalia: «C’è il via libera di esperti indipendenti»

l La realizzazione del tunnel sotto l’Irpinia,
il cuore della linea ad Alta capacità tra Bari e
Napoli, ha incontrato difficoltà tecniche. Lo ha
confermato il viceministro delle Infrastrut-
ture, Edoardo Rixi, rispondendo in audizione
davanti alla commissione Trasporti della Ca-
mera: «Alla data del 31 dicembre 2024 sono
emerse alcune criticità relative a imprevisti di
natura geologica, in particolare per quanto
riguarda il lotto Apice-Hirpinia».

Si parla del tunnel da 28 km, la più im-
portante infrastruttura del suo genere dell’ul -
timo decennio in Europa. È noto da mesi che
Rfi sta lavorando a un progetto alternativo,
dovendo fare i conti con «cause
esogene» rappresentate dalla fra-
nosità del territorio. La tratta
Hirpinia-Orsara da 1,3 miliardi
sarà dunque l’ultima a essere
completata, in un quadro che -
nelle dichiarazioni ufficiali - vor-
rebbe l’attivazione completa della
linea nel 2028-2029, ma che po-
trebbe andare ben oltre quella
data visto che la realizzazione del
tunnel (lo scavo non è ancora
cominciato) richiederà non meno
di 6 anni. Nel corso dell’estate
(sempre secondo Rfi) l’attivazio -
ne della tratta Cancello-Frasso
dovrebbe consentire di collegare
Bari a Napoli in due ore e 40
minuti, con l’obiettivo di scen-
dere poi a due ore con benefici per tutta la
Puglia: da Lecce a Roma si scenderebbe infatti
a 4 ore.

Rixi ha parlato anche di fondi Pnrr, ri-
cordando che a Rfi sono in carico progetti per
22 miliardi di cui 9 già spesi al 31 dicembre. Ci
sono - ha detto il viceministro - alcuni progetti
afferenti alle opere di potenziamento dell’elet -
trificazione del Sud, che registrano criticità e
non consentiranno un completo riassorbi-
mento delle risorse finanziare, pur conse-
guendo il target europeo del Pnrr».

Nessun problema, ha detto poi, in relazione

alla nomina di Gianpiero Strisciuglio alla
guida di Trenitalia: sull’ingegnere barese, fino
ad alcuni giorni fa amministratore delegato di
Rfi, erano state espresse criticità in relazione
alle norme che vietano per due anni il pas-
saggio dalla società che gestisce la rete a una
che si occpa di gestire il servizio. «Il ministero
dell’Economia - ha detto Rixi - il 12 febbraio ha
trasmesso alla capogruppo tutti i nulla osta
riguardo le nomine di Fs, comunicando che
l’incandidabilità richiede un accertamento di
fatto, quindi di attività svolte in concreto.
Quindi la valutazione a proposito della no-
mina di Gianpiero Strisciuglio a ammini-

stratore delegato di Rfi non può che riman-
darsi alla capogruppo. Ferrovie dello Stato ha
avviato un audit di un soggetto esterno in-
dipendente, da cui sono emersi elementi tali
da far ritenere che si poteva procedere con la
nomina, conclusioni supportate da pareri di
autorevoli esperti. Quello che si è rivelato da
parte della holding è che si poteva procedere
tranquillamente con la nomina perché questa
nomina non aveva un ostacolo dal punto di
vista delle funzioni che Strisciuglio aveva
avuto all’interno del gruppo».

[m.s.]

L’AUDIZIONE IN COMMISSIONE
Il viceministro leghista alla Camera
«Difficoltà anche per alcuni progetti di
elettrificazione delle linee del Sud»

L’ALTA CAPACITÀ DA 6 MILIARDI
Al termine dei lavori i capoluoghi di Puglia
e Campania saranno collegati in due ore
Ma la conclusione slitterà oltre il 2029

IL GOVERNO MELONI
Il dossier Ilva
sarà esaminato
dalla Commissione
europea
una scelta fatta
dall’Esecutivo
che ha posto requisiti
indispensabili
per la cessione
del complesso aziendale
ex Ilva. In basso a sinistra
il ministro Adolfo Urso
che dovrà infine
autorizzare i commissari
straordinari del siderurgico
a proseguire la trattativa
di vendita con uno
dei soggetti
che hanno presentato
manifestazione
di interesse

LAVORI IN CORSO La Napoli-Bari doveva essere pronta per il 2026
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ECONOMIA E SVILUPPO
SPUNTI, IDEE E RIFLESSIONI

Ritorna il ciclo di «talk» ideato da Fabio
Mazzocca per avviare un confronto
tra imprese, professionisti e istituzioni

HEY SUD Gli ospiti del talk dedicato alla transizione ecologica

Transizione verde
sfida-opportunità
per il Mezzogiorno

GIANPAOLO BALSAMO

l La «transizione ecologica» è
una sfida che l’Unione Europea,
con il «Green Deal», ha lanciato al
mondo: assicurare una crescita
che preservi salute, sostenibilità e
prosperità del pianeta, attraverso
l’implementazione di una serie di
misure sociali, ambientali, econo-
miche e politiche, aventi come
obiettivi, in linea con la politica
comunitaria, la neutralità clima-
tica, l’azzeramento dell’inquina -
mento, l’adattamento ai cambia-
menti climatici, il ripristino della
biodiversità e degli ecosistemi, la
transizione verso l’economia cir-
colare.

Di tutto questo si è parlato
nell’appuntamento di Barletta di
di «Hey Sud» (il ciclo di talk ideato
da Fabio Mazzocca, sales respon-
sabile South area consulting, e
promosso da EY nel Sud Italia con
l’intento di avviare un confronto
sulle principale tematiche di in-
teresse territoriale tra imprese,
professionisti, istituzioni e altri
soggetti attivi) che ha riunito in-
torno al tavolo, moderato da An-
tonio Procacci (vicedirettore del
gruppo Norba) rappresentanti dl
mondo istituzionale europeo, na-
zionali e della Puglia, con un obiet-

tivo comune: dimostrare come
trasformare la sfida della transi-
zione ecologica in opportunità.

«La transizione ecologica - ha
evidenziato Claudio Meucci, Ey
consulting market leader - è
un’ambizione dell’Italia, dell’Eu -
ropa e della Puglia che deve essere
perseguita con grande determina-
zione a differenza di altri Paesi che
stanno facendo la guerra alla so-
stenibilità. Investire nella transi-
zione significa salvaguardare la
salute di tutti i cittadini».

Ma, è risaputo, la transizione
ecologica può anche creare nuovi
posti di lavoro oltre che miglio-
rare la qualità della vita e garan-
tire un futuro più sicuro per le
prossime generazioni.

«La transizione ecologica non è
assolutamente un’utopia, è un’esi -
genza del mondo e io sono con-
vinto che la prossima generazione
sarà la prima che avrà l’oppor -
tunità di realizzarla cioè di lascia-
re un pianeta più pulito di quello
che ha trovato. Certo - ha spiegato

il rettore del Politecnico di Bari,
Francesco Cupertino - bisogna in-
segnare alle giovani generazioni
che abbiamo la tecnologia, abbia-
mo gli strumenti per produrre
energia da fonte rinnovabile per
abbattere le emissioni di CO2.
Dobbiamo procedere nella strada
che abbiamo già intrapreso con un
mix di risorse energetiche, con
l’utilizzo di accumuli di sistemi
all’idrogeno. Bisogna cercare di
costruire un assetto legislativo e
anche un assetto industriale che

sappia in qualche modo accom-
pagnare questa transizione e
sfruttarle pienamente i vantag-
gi».

Anche le piccole e medie im-
prese (Pmi), che costituiscono an-
cora la spina dorsale dell’econo -
mia del nostro Paese, della Puglia
e del Sud, si trovano ad affrontare
difficoltà considerevoli nel ride-
finire il loro modello di business
alla luce delle crescenti pressioni
ambientali.

«La Puglia ha una grandissima

opportunità se si considera che,
assieme alla Sicilia, è il luogo dove
alcune risorse naturali (sole e ven-
to) abbondano. È opportuno, in
un’ottica di transizione, puntare
in modo deciso sullo sviluppo del-
le rinnovabili nella nostra regione
avendo la consapevolezza che un è
settore energetico industriale.
Ma, in realtà, non abbiamo una
filiera delle rinnovabili e, quindi,
è un peccato non poter incremen-
tare il processo di filiera con tutti i
vantaggi che genera».

Anche le Pmi stanno affrontando difficoltà
nel ridefinire il loro modello di business
alla luce delle pressioni ambientali
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ECONOMIA
I DATI ISTAT PER IL 2024

AZIONE SUI TERRITORI
L’assessore Delli Noci: sono i risultati
di politiche di incentivazione favorite
da strumenti agevolativi regionali

DONNE ANCORA SFAVORITE
La professoressa di Diritto del lavoro di
UniBa, Aurora Vimercati: è una questione
culturale da studiare e affrontare coralmente

In Puglia disoccupazione a una cifra
Per la prima volta al 9,3%. Basilicata al 6,7. Emiliano: puntiamo sull’innovazione

MARISA INGROSSO

l Nel 2024, per la prima volta
nella storia economica della Pu-
glia la disoccupazione, quell’orri -
do che ingoia la vita di chi cerca
senza successo un impiego, si è
ridotta a una cifra. Il tasso di di-
soccupazione, cioè il rapporto per-
centuale tra i disoccupati e le cor-
rispondenti forze di lavoro, è sceso
sotto il dieci per cento, al 9,3%. Un
percorso lento e costante che
l’Istat certifica in una rilevazione
che mette in mostra anche come la
Basilicata (6,7%) sia poco sopra la
media nazionale del 6,5%.

In termini assoluti, gli occupati
in Puglia sono un milione e 304mi-
la , il numero più alto di lavoratori
dal 2018 (i lavoratori lucani sono
197mila). Il tasso di occupazione
pugliese, cioè il rapporto percen-
tuale tra gli occupati e la corri-
spondente popolazione di riferi-
mento, sale al 51,2% (in Basilicata
è al 56%), a fronte di una media
nazionale del 62,2%.

Da sottolineare anche che la
maggior parte dei lavoratori è di-
pendente (983mila in Puglia e
149mila in Basilicata).

Prosegue, poi, la terziarizzazio-
ne delle due regioni, (negli «altri
servizi» sono impiegati 685mila
pugliesi e 103mila lucani) e se in
Basilicata l’industria ha ancora
margini (33mila occupati, rispetto
ai 26mila del commercio e i 18mila
delle costruzioni), in Puglia l’in -
dustria in senso stretto (203mila
lavoratori) e il commercio (193mi-
la lavoratori) ormai quasi si equi-
valgono per numero di addetti.

SODDISFAZIONE -Il presiden-
te della Regione, Michele Emilia-
no, affida a una nota l‘espressione
della sua soddisfazione. «Questi
dati – commenta – sono l’attesta -
zione di un miglioramento, ma an-
che lo stimolo a fare di più per
consolidarli e per rendere la no-
stra regione ancora più attrattiva.
Siamo al lavoro per fare della Pu-
glia un polo nazionale di innova-
zione, per stimolare le idee dei
nostri giovani e trasformarle in
imprese di successo su tutti i mer-
cati e soprattutto per trattenerle
in Puglia, dove sono nate e si sono
formate grazie ad un sistema
dell’università e della ricerca che
le ha nutrite e potenziate».

«Oggi – aggiunge l’assessore al-
lo Sviluppo economico della Re-
gione Puglia Alessandro Delli No-
ci – leggiamo i risultati di politiche
di incentivazione favorite da stru-
menti agevolativi regionali come
Contratti di Programma, Pia, Ni-
di, TecnoNidi e tanti altri che han-
no sostenuto e portato in Puglia
imprese e innovazione e che han-
no spinto l’occupazione: agli oltre
41mila nuovi occupati generati
dagli 8,4 miliardi di investimenti
della programmazione 2014-2020,
già si aggiungono più di 3.500 nuo-
ve unità richieste per la realiz-
zazione dei progetti della pro-
grammazione 2021-2027, partita da
poco più di un anno». «Stiamo la-
vorando - continua - con tutti i
Dipartimenti regionali, con Pu-
glia Sviluppo e con le altre Agen-
zie e Società in house, con il par-
tenariato sociale, il sistema uni-
versitario e quello bancario per-
ché la Puglia diventi sempre più
capace di attrarre talenti e di farli
restare».

MA LE DONNE, SONO ANCO-
RA DISCRIMINATE -Entrando

nel dettaglio dei dati Istat si deve
rilevare come, nonostante gli in-
negabili, lenti, miglioramenti, la
condizione delle lavoratrici in Pu-
glia e Basilicata è ancora di evi-
dente discriminazione. In Puglia
gli uomini che lavorano sono qua-
si il doppio delle donne: 828mila a
476mila (in Basilicata la situazio-

ne è di 123mila a 74mila). Il tasso di
occupazione dei pugliesi è pari al
64,9% (68,7% i lucani) e quello del-
le pugliesi è del 37,6% (42,9% in
Basilicata). A sorpresa, la provin-
cia più “maschilista” è quella di
Matera (tasso di occupazione ma-
schile pari al 69,2%) e la più “fem -
minista” è Bari (45,5%), Dati che

debbono far riflettere se parago-
nati a quelli della media nazio-
nale, con un tasso di occupazione
degli italiani pari al 71,1% e per le
italiane pari al 53,3%.

«L’origine di questo stato di co-
se è di tipo culturale», secondo la
professoressa di Diritto del lavoro
dell’Università di Bari, Aurora Vi-

mercati, già presidente del Comi-
tato unico di garanzia di UniBa
per le pari opportunità, la valo-
rizzazione del benessere di chi la-
vora e contro le discriminazioni. E
se questa è la “diagnosi”, a suo
avviso la “cura”, che certo non
può essere semplice, passa per pri-
ma cosa per un «necessario studio

di questo fenomeno, tenendo con-
to che c’è bisogno di uno sguardo
ampio, interdisciplinare»; poi per
un fattivo confronto nell’ambito
di «una rinnovata interazione tra i
diversi attori, istituzionali e non»,
che permetta di delineare e gestire
e agire nuove risposte, nuove po-
litiche.

PUGLIA
Dall’alto: il
presidente
della Regione
Michele
Emiliano
l’assessore
regionale allo
Sviluppo
Economico
Alessandro
Delli Noci
e la
professoressa
di Diritto del
lavoro
dell’Università
di Bari
Aurora
Vimercati
.

.
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IL CASO
LA GUERRA DEI BALZELLI

Istat: Italia più penalizzata
dai dazi imposti da Trump

DIALOGO
«Ma un braccio di ferro non serve a nessuno»
ha commentato il vicepremier Tajani dopo l’incontro
al G7 con il Segretario di Stato Usa Marco Rubio

lL’Istat avverte: i dazi di Trump penalizzano l’Italia
più di tutti gli altri Stati membri dell'Unione europea.
«Nel 2024, oltre il 48% del valore dell’export italiano è
stato indirizzato al di fuori dell’Ue, una quota superiore
a quelle tedesca, francese e spagnola - spiega l’Istituto
di statistica in un focus contenuto nella nota sull'an-
damento dell’economia - Tra i principali partner com-
merciali, gli Stati Uniti hanno assorbito circa il 10%
delle vendite all’estero dell’Italia, e più di un quinto di
quelle di prodotti italiani destinati ai mercati extra
europei».

«Sul futuro degli scambi europei pesano tuttavia
numerosi rischi al ribasso, tra cui gli attriti com-
merciali internazionali e la possibile escalation delle
tensioni geopolitiche che creerebbero nuovi ostacoli
alle catene globali di distribuzione e approvvigiona-
mento», afferma l’Istituto di statistica. «L'uso crescente
di politiche industriali “introverse” in molti Paesi e gli
orientamenti protezionistici nella politica commer-
ciale, soprattutto degli Stati Uniti, potrebbero, inoltre,
influenzare negativamente la crescita del commercio
nel breve e medio termine».

Bruxelles torna invece a commentare la minaccia
del presidente Usa di imporre dazi del 200% su vini e
champagne europei. Il portavoce della Commissione
europea, Olof Gill: «Dobbiamo fare molta attenzione a
distinguere tra cose realmente accadute e minacce. Ho
appena descritto ciò che è effettivamente accaduto per
quanto riguarda l’imposizione da parte degli Stati Uni-
ti di tariffe sulle importazioni di acciaio e alluminio. E
sapete qual è stata la nostra forte risposta. Non in-
tendiamo offrire analisi o speculazioni su ciò che po-
trebbe accadere. Posso certamente aggiungere che ci
rammarichiamo per il tono di questo tipo di dichia-
razioni. Non crediamo che aiutino nessuno». Gill ha
ribadito la richiesta perentoria dell’Unione: «Voglia-
mo che gli Stati Uniti revochino immediatamente le
tariffe che hanno già imposto e che desistano dall’im -
porne altre, perché non vanno a loro vantaggio, non
portano benefici a noi, non giovano ai consumatori,
non giovano alle aziende, non giovano a nessun» ha
aggiunto, sottolineando la necessità di lavorare per
«costruire le relazioni commerciali tra l’UE e gli Stati
Uniti, che sono in assoluto le più forti al mondo».

Ieri intanto a margine del G7 in corso in Quebec, il
vicepremier Antonio Tajani ha affrontato il problema

con il segretario di Stato Usa Marco Rubio. «Abbiamo
parlato della nuova situazione a livello commerciale,
anche se lui non è il ministro del commercio estero. Ho
detto che bisognerà evitare qualsiasi guerra commer-
ciale perché non fanno bene a nessuno e siamo pronti a
dialogare. Come italiani faremo la nostra parte anche
in Europa perché la soluzione non può che essere
quella del dialogo, non bisogna fare dichiarazioni ro-
boanti» e «ci sono soluzioni che possono essere tro-
vate», le parole di Tajani che mette in guardia: «Un
braccio di ferro non serve a nessuno».

Nel centrodestra c’è anche chi minimizza. È il caso di
Roberto Vannacci, europarlamentare della Lega, se-
condo il quale «il problema si risolverà autonoma-
mente. Per altro noi siamo i primi ad aver posto dei dazi

sulla manifattura asiatica. Quindi lo strumento dei
dazi non è nuovo. Il vino italiano che è venduto a New
York se oggi è venduto a 20 euro e domani lo sarà a 25 lo
compreranno comunque perché è talmente buono ed è
talmente un prodotto di eccellenza che i dazi non gli
faranno nulla».

Per la vicesegretaria di Forza Italia Deborah Ber-
gamini, «l’Europa vince quando è unita, mentre perde
quando si divide in troppi rivoli e strategie contra-
stanti. Per rispondere alla politica dei dazi di Trump,
deve quindi essere compatta, per avere una posizione
più forte nella negoziazione». Ottimista invece il mi-
nistro agli Affari Europei Tommaso Foti: «Se si do-
vesse aprire una politica di dazi, non è detto che l’Eu -
ropa ne esca peggio di altri». (red. pp)



Sole 24 Ore

 5386

 15-MAR-2025Estratto del pagina 1-3 /



Sole 24 Ore

 5386

 15-MAR-2025Estratto del pagina 1-3 /



Sole 24 Ore

 5386

 15-MAR-2025Estratto del pagina 1-3 /



Corriere della Sera

 5386

 15-MAR-2025Estratto del pagina 39 /



Corriere del Mezzogiorno Puglia

 5386

 15-MAR-2025Estratto del pagina 5 /



Repubblica Bari

 5386

 15-MAR-2025Estratto del pagina 7 /



Repubblica Bari

 5386

 15-MAR-2025Estratto del pagina 7 /



Sole 24 Ore

 5386

 17-MAR-2025Estratto del pagina 1-2 /



Sole 24 Ore

 5386

 17-MAR-2025Estratto del pagina 1-2 /



Sole 24 Ore

 5386

 17-MAR-2025Estratto del pagina 1-2 /



Sole 24 Ore

 5386

 17-MAR-2025Estratto del pagina 1-2 /



Sole 24 Ore

 5386

 17-MAR-2025Estratto del pagina 1-2 /



Sole 24 Ore

 5386

 17-MAR-2025Estratto del pagina 1-2 /



Sole 24 Ore

 5386

 17-MAR-2025Estratto del pagina 1-2 /



Sole 24 Ore

 5386

 17-MAR-2025Estratto del pagina 1-2 /



L'Economia del Corriere del Mezzogiorno

 5386

 17-MAR-2025Estratto del pagina 3 /



L'Economia del Corriere del Mezzogiorno

 5386

 17-MAR-2025Estratto del pagina 3 /



L'Economia del Corriere del Mezzogiorno

 5386

 17-MAR-2025Estratto del pagina 3 /



l'Attacco 15 marzo 2025



16/03/25 Il Sole 24 Ore

1/1



17/03/25 Il Sole 24 Ore del Lunedì

1/1



17/03/25 Il Sole 24 Ore del Lunedì

1/1


